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7Prefazione

Prefazione

Con questo libro Paola Cortiana affronta un tema importante – e 
tutt’altro che facile – della didattica della scrittura. Il libro presenta la 
metodologia e i risultati di una ricerca molto impegnativa sulla moti-
vazione a scrivere, condotta con studenti di tutti i livelli di scolarità 
interessati. Le quattro dimensioni della motivazione a scrivere con-
siderate nella messa a punto e conduzione della ricerca sono quelle 
che emergono dagli studi attuali sul tema: un merito della ricerca qui 
descritta sta nell’averle tenute presenti tutte, e nell’averne evidenziato 
l’incidenza ai vari livelli di scolarità, anche in relazione al genere. La 
prima dimensione è la piacevolezza, che diminuisce con il livello di 
scolarità, in relazione al maggior impegno che lo scrivere a scuola as-
sume, e viene recuperata in parte attraverso le nuove scritture, libere 
dai vincoli di correttezza linguistica cui la composizione scritta è di 
regola sottoposta. La seconda dimensione è la percezione dell’utilità: 
un dato significativo emerso dalla ricerca è la tendenza a considerare 
scarsamente utile lo scrivere per imparare, con una rivalutazione par-
ziale alla fine della scuola secondaria di II grado. La terza dimensione 
è il valore dello scrivere come mezzo per esprimere se stessi, e qui si at-
tribuisce maggior valore ai generi testuali tradizionali che alle scritture 
nuove; da notare la predilezione delle studentesse, tradizionalmente 
considerate come maggiormente predisposte alla scrittura rispetto ai 
maschi, per i generi più liberi. Diminuisce col progredire della scolar-
ità anche la quarta dimensione, quell’auto-percezione di competenza 
che dà origine al senso di efficacia – o auto-efficacia – su cui tanta ri-
cerca viene attualmente condotta a livello internazionale. Anche nella 
ricerca di Paola Cortiana essa occupa un posto di rilievo: a mano a 
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mano che la scrittura scolastica mostra le sue difficoltà, lo studente si 
sente sempre meno in grado di affrontarla con successo. 

Il capitolo conclusivo è dedicato al dilemma che sottostà at-
tualmente alla didattica della scrittura: il rapporto conflittuale tra 
l’insegnamento tradizionale della composizione scritta a scuola e le 
new literacies, ampiamente usate dai giovani al di fuori dei vincoli im-
posti dalla scrittura scolastica. L’Autrice propone un esempio di scrit-
tura multimodale, che prevede il ricorso a modi o forme di espres-
sione diversi da quelle tradizionali: il tema proposto è certamente 
attraente – l’amore – il linguaggio è multimodale, il mezzo è la piat-
taforma Glogster. È una proposta da riprendere e approfondire, come 
l’Autrice puntualizza, ben consapevole, da insegnante, delle difficoltà 
che la sfida di innovare la scrittura scolastica comporta: non basta 
certo una composizione realizzata con strumenti nuovi a “ricostru-
ire” la motivazione a scrivere che i ragazzi troppo spesso perdono – o 
neppure trovano – a scuola. Il merito dell’Autrice è di porre il prob-
lema che molti insegnanti di lettere non si pongono, o non vogliono 
porsi: non solo di come motivare gli studenti a scrivere, ma anche di 
come motivarli in tempi di scritture “libere”. Del resto, gli studenti 
che hanno partecipato alla prova hanno tendenzialmente mostrato un 
cauto apprezzamento delle “nuove” scritture, allineandosi – come del 
resto prevedibile – a una visione tradizionale dello scrivere: “Pur es-
sendo abituati a manipolare una scrittura elastica e forme espressive 
multimodali nel loro tempo libero, quando vengono posti di fronte 
alla possibilità di esprimersi in nuove forme in contesto scolastico, gli 
studenti tendono a ricondurre il prodotto multimodale alle caratter-
istiche del prodotto tradizionale.” (p. 143). Come l’Autrice conclude, 
la scrittura dovrebbe essere insegnata in una “comunità” di scrittura 
e lettura, dove scrivere comporti l’espressione di idee e argomen-
tazioni da condividere con insegnanti e compagni anche attraverso 
l’esperienza di strumenti nuovi e inusuali, e la verifica della loro utilità 
sul piano espressivo e comunicativo. 

Trovare la via per rinnovare l’insegnamento della composizione 
scritta e aiutare gli studenti a formulare ed esprimere pensieri e 
sentimenti attraverso strumenti nuovi richiede certamente un note-
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vole impegno didattico, ma, prima ancora, la raggiunta consapev-
olezza delle potenzialità didattiche di tali strumenti. All’Autrice va 
l’apprezzamento per questo lucido e coraggioso tentativo, insieme 
all’augurio di continuare a sviluppare attraverso la ricerca nella scuola 
una innovazione didattica così importante e urgente.

Pietro Boscolo
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Introduzione

Perché tante studentesse e tanti studenti non hanno voglia di scri-
vere?

Il presente studio nasce dalla persuasione che scrivere è un com-
pito alla portata di tutti e che a saper scrivere si impara, se qualcuno 
lo insegna.

Come docente prima, e come ricercatrice poi, mi sono posta il pro-
blema di quale sia l’origine dell’atteggiamento demotivato trasversal-
mente diffuso verso la scrittura da parte delle ragazze e dei ragazzi, e 
di come sia possibile porvi rimedio. La presente ricerca si focalizza su 
questo problema, cercando di acquisire elementi di conoscenza alla 
luce delle ipotesi formulate e nel rispetto del paradigma empirico-
sperimentale a cui è ascrivibile1.

La letteratura degli ultimi trent’anni ha ampiamente approfondito 
il costrutto motivazionale, permettendo di andare oltre letture sempli-
cistiche che attribuiscono la demotivazione esclusivamente alla scarsa 
buona volontà dello studente o all’incapacità del docente di coinvol-
gere. È condivisa l’idea che la motivazione non sia una caratteristica 
dell’allievo, bensì un atteggiamento nei confronti dell’impegno scola-
stico a cui concorrono più fattori. Anche nel caso della motivazione 
verso il compito di scrittura è necessario operare dei distinguo: non è 
possibile parlare genericamente di motivazione alla scrittura, quanto 

1 I dati e le riflessioni presentate sono state sviluppate nell’ambito del percorso di 
Dottorato in Scienze pedagogiche, dell’educazione e della formazione - XXVIII ciclo, 
svolto presso il Dipartimento di Filosofia, Pedagogia e Psicologia Applicata (FISPPA) 
dell’Università degli Studi di Padova
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piuttosto di motivazione verso generi e fasi del processo di scrittura. 
Obiettivo del presente studio è quello di verificare come cambia la 
motivazione degli studenti verso il compito di scrittura con il progre-
dire scolastico, cercando di offrire strade percorribili per favorire un 
atteggiamento più motivato.

Nel primo capitolo viene presentato il quadro teorico, partendo 
da un excursus sull’insegnamento della scrittura nella scuola italiana, 
per arrivare ai contributi importanti degli anni ’80 sui concetti di fa-
cilitazione procedurale e scrittura come processo. Il secondo capitolo 
approfondisce l’aspetto psicologico della motivazione a scrivere, che 
viene analizzata nei diversi aspetti che la compongono. Considerando 
la complessità del costrutto motivazionale sono stati elaborati l’ipotesi 
generale, gli obiettivi e il metodo della presente ricerca, che vengono 
illustrati nel terzo capitolo. Nel quarto capitolo si entra nel merito 
della ricerca vera e propria e si descrivono le fasi in cui è stata struttu-
rata: pre-indagine, indagine esplorativa e indagine. Seguono l’analisi 
dei dati e la discussione degli stessi, per arrivare, nell’ultimo capitolo, 
alle implicazioni pedagogiche e agli sviluppi didattici. 

Non è facile applicare i risultati di una ricerca all’istruzione, in 
quanto le ipotesi non sono immediatamente traducibili in modalità 
e strategie didattiche, ma è compito di una ricerca motivazionale far 
riflettere i docenti impegnati in classe sulla qualità della motivazio-
ne e sul ruolo che i compiti di scrittura assegnati possono avere nel 
determinare l’atteggiamento degli alunni. Parte della demotivazione 
rilevata nel corso della presente indagine è riconducibile ad attività di 
scrittura proposte a scuola, che richiedono di saper utilizzare la lingua 
della scuola e per la scuola; attività che non vengono però riconosciute 
come “significative” dagli alunni. Un’attività diviene significativa se 
gli studenti vi ravvisano un senso e un valore personali: ed è proprio 
verso l’appropriazione del senso dello scrivere che dovrebbe agire la 
didattica della scrittura.

Appropriazione di un senso che, come illustrato nell’ultimo capi-
tolo, non può non considerare la rivoluzione che le nuove tecnologie 
hanno introdotto nella comunicazione, offrendo ai giovani occasioni 
plurime e alternative di espressione. 
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La scuola può fare molto per promuovere il desiderio di scrivere: 
a partire però dalla consapevolezza di che cosa e di come gli alunni 
scrivono a scuola e fuori da scuola nelle diverse fasi della carriera sco-
lastica.
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